L'ATEO è un CREDENTE?

Mi chiedo e chiedo - Don Gaetano 

Ho letto attentamente gli appunti di Manuela Arcuri sulla ricerca di Dio
come esigenza dell'uomo per una crescita e una vita serena a salvaguardia
della salute psichica.

Mi chiedo e le chiedo:
1. In questo caso, anche solo a considerare l'aspetto filosofico della
questione, si può supporre ed è sufficiente un Dio immanente, senza scomodare il
Dio trascendente?
2. Se sì, la fede, il credere in un Dio Padre,  in un Dio persona, potrebbe essere
in questo caso anche inutile?
3. E gli atei hanno una vita psichica scombussolata?

Ringrazio anticipatamente per le risposte che mi si vorranno dare.
 ---------------------------------------------------------------

Pierino "il credente - Tosca


Leggendo lo scritto della psicologa Arcuri, immaginavo una scena 

"PAPA'... PAPA'... HO LA BUA!!" 

Grida Pierino "il credente", invocando conforto e aiuto da Dio Padre... 

La religione, anzi la religiosità, sembra palesarsi come una sorta di malattia che si contrae - e può addirittura essere contagiosa - se si ha una certa predisposizione. Se, cioè, non si è superato il famigerato "complesso di Edipo", tirato in ballo proprio da Freud per motivare forse il suo ateismo. 

Con queste premesse come si può paventare una vita psichica scombussolata per gli atei? (la domanda era stata posta da Gaetano). Credo che loro siano gli unici ad affrontare la vita con spirito libero, avulso da eventuali fronzoli emotivi che potrebbero scaturire appunto dalla religione. 

Già lo spirito... 

Ma se l'uomo non è solo materia, non capisco perché quando il corpo ha, ad esempio, sete, si parla di un'esigenza obiettiva e quindi reale, alla quale non può non corrispondere una soddisfazione reale: il bere;  quando, invece, è lo spirito ad anelare al trascendente, lo si zittisce, tacciandolo di essere un... complessato. 

----------------------------------------------------------------------

E' un dono - Piero

A dirla con le parole di Walter Schubart: "Credere in Dio non è
solo un dovere: è un dono, una grazia. Non credere in Dio non è una colpa:
forse è solo una disgrazia.", il problema della fede può apparire assai
semplicistico. Eppure, solo se ci si accosta a questo fondamentale tema con
cuore umile e semplice vediamo dischiudersi il velo di tanto mistero e
venire inondati dallo sconfinato AMORE di un Padre: DIO, che ha assunto le
sembianze umane in Gesù che ha dato la sua vita per redimermi e
giustificarmi.

Ricordando, ancora, l'Apostolo Pietro che fin dalle origini
ammoniva: "Siate sempre pronti a rispondere a chiunque vi domandi ragione
della speranza che è in voi" (1^ Pt 3, 15), desidero ringraziare, io
piccolo fra i piccoli, "COLUI che tutto muove" (Dante, Div. Comm.) per il
dono che ha voluto darmi di credere:
· nelle verità rivelate dai profeti e patriarchi;
· e, soprattutto, nella "buona novella" predicata da Gesù che continuamente
mi è vicino, mi soccorre e mi consola in caso di bisogno.

Un Dio che è alla portata di tutti: basta cercarLo senza
stancarsi per scoprire che lo abbiamo più vicino di quanto si possa
immaginare. Staziona, infatti, nei pressi del nostro cuore, oppresso sì
dalle molte quotidiane inquietudini, pronto a rivelarsi in tutta la sua
bontà non appena diamo cenno di accorgerci di LUI: Via, Verità e Vita.

In una realtà immanente dove tutto è relativo, il senso della
vita, della mia esistenza mi fa dispiegare le ali verso quella meta fatta
di eterno e poter un dì gioire con l'ETERNO che è LUI: DIO.

---------------------------------------------------------------------

Un Dio "intrappolato" - Emanuela


La necessità di "scomodare" un Dio trascendente deriva e trova giustificazione nella tendenza dell'uomo a ricercare la perfezione e a superare la sua condizione di essere "finito e limitato". 

Questa esigenza non può trovare espressione in un Dio immanente che rischierebbe di essere "intrappolato" nella finitezza del mondo umano. Per questo motivo la fede non è cosa inutile. 

Per quanto riguarda gli atei, invece, penso che la serenità della loro vita psichica trovi motivazione nell'attivazione di alcuni meccanismi di difesa, quali la negazione - non esistendo niente al di fuori del tangibile - lo spostamento e la compensazione, per cui indirizzano il loro interesse in altri ambiti della vita quotidiana e ne trovano appagamento. 

-----------------------------------------------------------------
I sentieri della fede - Teresa

Sono lieta di avere l'opportunità di dialogare con tante persone 
che, come noi, sono alla ricerca di una strada che conduca verso i sentieri 
della fede. 

Condivido quanto scrive Piero: non è difficile scoprire Dio, basta volerlo, 

dato che Egli è più vicino a noi, sue creature, di quanto non possiamo immaginare. 

Questo cammino di fede non è sempre facile, anzi; ci sono momenti in cui le 
preoccupazioni sono così forti da portare ad un certo sbandamento, come un fardello 
pesante che fa arrancare in salita. Ma è proprio allora che la fede ci accompagna, 
la speranza alleggerisce il carico dandoci la spinta per andare avanti e a tendere 
verso la meta finale. 

A Dio ci rivolgiamo con l'inno di lode di S. Francesco: 

"Altissimo, onnipotente, bon Signore,/tue sono le laude, la gloria, l'onore ed ogni 
benedizione" ed è proprio ispirandoci a questo meraviglioso Cantico che, nell'osservare 
quanto l'opera divina ha creato nel mondo, non possiamo che provare ammirazione e 
stupore per il continuo miracolo della vita che si perpetua nel tempo "laudato sii, 
mio Signore, con tutte le tue creature"... 
----------------------------------------------------------------------------

Un Dio double-face? - Lucia

Ho letto i vari messaggi e ho sorriso sorniona: ci siamo; siamo già finiti contro il primo dei grandi "paradossi" nei quali pensiamo di essere intrappolati; non ci sarà mai ovviamente una risposta assoluta per tutti perché il problema è - a mio parere - decidere ciascuno dentro di noi - stabilire che pesce sia questo Dio di cui parliamo. 

Dio immanente, Dio trascendente: ci può essere un Dio double-face? 

Credo di no; rischiamo di rovesciare addosso a Lui le nostre introspezioni, i nostri modi pieni di pregiudizi con cui guardiamo a tutto, anche a Lui. 

La psicologia non può stabilire di che Dio si tratta; non si aggiudica tale competenza, ma entra nello studio del complesso rapporto uomo-Dio che è tutta un'altra cosa, altrettanto avvincente. 

Resta fermo, assoluto, aldilà dei nostri discorsi, la nostalgia di Lui, il lavorio che Egli compie dentro di noi, che è il segno della Sua iniziativa continua verso di noi e non della nostra, a volte anche schizofrenica, verso di Lui. 

Di questa Sua straordinaria iniziativa sono veramente affascinata; e sono anche convinta che questa Sua voce ci alimenti silenziosamente e ci sagomi. Se vogliamo. 

-----------------------------------------------------------------------------

Noi credenti - Don Gaetano

Un Dio che si rivela deve necessariamente entrare nella storia dell'uomo, rendendolo di fatto più uomo, quasi dio, facendogli perciò superare la sua finitezza e i suoi limiti in modo soprannaturale.
L'uomo, perciò, in queste condizioni vive l'esperienza del miracolo continuo. Condizione necessaria perché tutto ciò accada è l'assenso totale della mente e del cuore a qualcosa che con termine familiare chiamiamo fede. 

Noi credenti, noi cristiani non solo non abbiamo difficoltà a raccontarci
queste meraviglie, ma ci "illudiamo" qualche volta anche di viverle, o le viviamo realmente.

Non penso però si possa liquidare il problema dell'ateo, relegandolo nel giardino protetto della negazione.
Perché non concedere anche a lui la tendenza a ricercare la perfezione e a superare la propria condizione di essere "finito e limitato"?
Lui magari la maggiore perfezione la pone entro lo spazio della sua stessa natura.
Lui, forse, con altre parole e in altri modi si fa un pochino dio, come noi del resto, tanto da apparire ai nostri occhi un "superuomo"...

E noi che crediamo in Dio come appariamo agli occhi di un ateo?
 ---------------------------------------------------------------------------

Quando Dio è assente - Gianfranco

La mia esperienza di fede mi ha sempre portato a pensare che quando l'uomo cerca Dio vuol dire che già Dio lo ha cercato, lo ha trovato, lo ha visitato e gli ha messo nel cuore il germe della ricerca. Egli sempre ci precede. L'uomo è un ricercatore nato. Durante la sua vita cerca il benessere, il denaro, il successo, la carriera, la stima ed il rispetto degli altri, l'affetto dei propri cari. In pratica.....la felicità. ( Vanità delle vanità dice il libro del Qoelet ). 
Quei pochi che hanno la " fortuna " di raggiungere alcune di queste mete pian piano cominciano ad esperimentare che non tutto riempie la vita, subentra l'insoddisfazione, ci si sente appagati e bisogna proseguire nella ricerca di soddisfazioni maggiori. E' un po' come la droga; si ha bisogno di dosi sempre più abbondanti. Credo che tanti suicidi inspiegabili siano il risultato finale del fallimento di tale continua ricerca. Il suicidio si concretizza quando Dio è completamente assente dalla nostra vita. 
Ecco perché penso che solo Cristo può riempire totalmente la vita di un uomo. Egli è la risposta ai tanti perché dell'esistenza. La Scrittura dice che è " sale della terra e luce del mondo ". Ma per cercarlo e trovarlo bisogna che facciamo deserto nella nostra vita. Il rumore, il fracasso in cui tutti più o meno viviamo quotidianamente sono nemici dell'incontro con Cristo. 

---------------------------------------------------------------------------

Forse noi oggi… - P. Tino

Ho letto anch'io i vari messaggi e concordo con Lucia. Quale Dio cerchiamo? e poi, quale idea o esperienza di Dio facciamo personalmente e comunitariamente? 

Rispondere a queste due domande mi sembra abbastanza complesso e complicato. 

Personalmente preferisco partire dal Dio di Gesù Cristo. Non sono più abituato ai discorsi filosofici, alle dicotomie credenti-atei, dono-ricerca, ecc... 

Parto dal presupposto che nei Vangeli alcune comunità primitive, rileggono la storia di Israele alla luce della vita-morte-ressurrezione di Gesù e ci trasmettono un seme della fede che non sarà mai statica e che non potrà mai risolversi a livello individuale. C'è una storia che si rivela e ci rivela a noi stessi, un interagire, un dubbio costante specialmente di fronte alle sfide micidiali della società e del mondo. 

Di riflesso, che Dio, noi cristiani, presentiamo al mondo? E' il mitologico Olimpo che ha cambiato gli antropomorfismi greco-romani e si riveste delle nostre ansie e ricerche, oppure é Qualcuno che ci cambia veramente la nostra vita e ci sprona ad uscire da noi stessi, per fare spazio al totalmente Altro, Diverso, Sconosciuto, Ignoto, Inopportuno? 

Credo che Gesù soppianta di brutto il Dio del Tempio, dei Santuari, dei luoghi privilegiati e lo innesta nel cuore di ogni uomo giusto. In altre parole, Gesù distrugge la Religione (quella basata sul Tempio di Gerusalemme e sulla Legge), per lasciare spazio alla Fede. Ma anche questa ha bisogno di una prassi per verificarsi. 

Se c'è difficoltà a distinguere il dono gratuito di Dio dallo sforzo della ricerca, penso ci sia un parametro che ci dica quando veramente crediamo oppure quando stiamo filosofando: la carità, cioè l'Amore che perdona, che assume, che condivide che fa diventare credibile ciò che per l'uomo spesso é incredibile. 

Il mondo greco-romano si scandalizza davanti a Paolo che predica il Dio Crocifisso, il Fallito. 

Forse noi oggi, siamo ancora troppo attaccati ad una immagine pietosa del Crocifisso e perdiamo di vista lo "scandalo evangelico" che va ben oltre le nostre barriere culturali e ci butta nella storia per ricostruire il Suo Progetto di Vita e Vita in abbondanza per tutti. 

-----------------------------------------------------------------

Lettere di un ateo - (Gianluca ad una amica)

Carissima Angela, volevo farti leggere quanto il mio amico ateo mi scrive....
E' una persona convinta del suo modo di pensare anche se molte volte ho l'impressione che si contraddica.
Infatti al funerale della nonna era in prima fila.. vicinissimo all'altare, quasi accanto al prete. 
Legge la Bibbia e conosce alcuni passi quasi a memoria.
Ha avuto in realtà una esperienza non del tutto positiva da piccolo con tutto ciò che riguarda la Chiesa e il catechismo
E' un ragazzo intelligente e simpatico e pieno di interessi. Ama la sua famiglia che è meravigliosa (i suoi genitori sono degli eterni innamorati) e nonostante i suoi continui insuccessi in amore (la ragazza di cui parla non è stata la sua ultima) crede, come lui stesso dice, nell'amore dato dall'esempio dei suoi genitori.
Eppure so….sento …. che ha bisogno di aiuto.... 


1° messaggio 

Mi presento veramente per quello che sono: Sono ateo alla ricerca continua di un Dio (poi se ti interessa ti farò sapere nei dettagli come sono arrivato ad una parvenza di Dio e come la immagino).
Non credo comunque sicuramente alla minestrella preparata dalla Chiesa per lo sfruttamento continuo e lunghissimo delle classi, popolazioni, uomini più deboli. 
Ti dico questo perchè il tuo interesse per le questioni "religiose" mi sembra costante nei tuoi messaggi.
Mi interesso anche di altro.
La mia condizione di ateo mi fa amare moltissimo la vita. Credo che anche coloro che sono convinti nella esistenza di Dio la amino, non mi fraintendere, ma io credo anche che questa sia l'unica vita che ho. Non ho nessuna speranza di una vita successiva e migliore. Quello che mi uccide è il fatto che questo lo credo anche per coloro che ho amato e che sono morti.
Io ho perso la mia ex ragazza in un incidente stradale quando aveva solo 24 anni. 
Ho desiderato la morte di un uomo per questo e ancora me ne vergogno.
La vita la amo per quello che ogni giorno mi offre. Abito di fronte al mare e ho una grande passione per questo "infinito" elemento.
Credo molto nell'amore e mi piacerebbe essere sempre innamorato. 
Se non mi innamoro per qualche ragazza rimango sempre innamorato di tutti gli uomini. Maschi e femmine. Nessuno escluso.
Amo, per farti un esempio, il fatto che qualcuno che non mi conosce gioca con me tramite e-mail per conoscermi meglio.
Penso che questo sia più che sufficiente perchè possa amarlo e conoscerlo meglio anch'io.
Per quanto riguarda, invece, il messaggio che mi hai appena spedito anche questo mi piace moltissimo. Forse anche più del primo.
Pensavo che la masturbazione fosse un peccato, addirittura mortale, quando avevo 11 anni, e cioè quando cominciavo anch'io ad avere le prime esperienze "solitarie". 
Dopo pochissimo tempo però ho capito che nessun Dio potesse regalarti qualcosa di così "eccitante" per non poterla mai fare.
Non spedirò i miei messaggi alla mailing list. A me piace molto ascoltare, ma ho pochissimo da dire.
Se vuoi, ovviamente puoi inoltrarli tu, se li ritieni interessanti.
Ti dirò la verità: sono molto convinto di alcune mie idee, e ho paura che siano un po' troppo poco comuni.
Beh ti saluto Frì ti mando un abbraccio ancora più forte di quello di prima.

2° messaggio

Non ho dubbi sul fatto che anche chi non è ateo ami la vita. Ci mancherebbe altro. …
Ma chi lo è non pensa che sia un “meraviglioso dono e che alla fine ce ne saranno altri ancora più belli” pensa “è questa la mia vita e non ce ne saranno altre dopo questa… neanche un attimo”.
La immagini la disperata voglia di rimanere attaccato su questa terra che ha un ateo? La immagini la preoccupazione per chi ami?
In questi giorni ho perso la nonna. Lei credeva molto in Dio e in Padre Pio.
Ero molto contento per lei perché mi ha lasciato convinta di un mondo nuovo. 
Qualche giorno dopo è morto il mio compagno di giochi preferito. Mi prendevo cura di lui da qualche anno.
Era un gatto stupendo. Lui non sapeva niente e, forse non si chiedeva niente. 
Nel “Paradiso” dei Cristiani non ci sarà posto per lui (così come mi hanno detto al Catechismo lasciandomi 
del tutto scioccato), e quindi non potrò immaginarlo sulle gambe di mia nonna come in realtà mi piace pensarlo.
La mia freschezza è triste ultimamente.
Eppure non puoi immaginare quanto io mi senta ancora più VIVO.
La vita è fatta anche di queste sensazioni. La tristezza ti fa sentire vivo al pari dell’allegria.

------------------------------------------------------------------

Era un gatto stupendo - Don Gaetano 

La mia condizione di ateo mi fa amare moltissimo la vita. 
La vita la amo per quello che ogni giorno mi offre. Abito di fronte al mare e ho una grande passione per questo "infinito" elemento. 


Credo molto nell'amore e mi piacerebbe essere sempre innamorato. 
Pensavo che la masturbazione fosse un peccato, addirittura mortale, quando avevo 11 anni, e cioè quando cominciavo anch'io ad avere le prime esperienze "solitarie". 
Dopo pochissimo tempo però ho capito che nessun Dio potesse regalarti qualcosa di così "eccitante" per non poterla mai fare.
La immagini la disperata voglia di rimanere attaccato su questa terra che ha un ateo? La immagini la preoccupazione per chi ami?

Era un gatto stupendo. Lui non sapeva niente e, forse non si chiedeva niente. 
Nel “Paradiso” dei Cristiani non ci sarà posto per lui 
La mia freschezza è triste ultimamente.
Eppure non puoi immaginare quanto io mi senta ancora più VIVO.
La vita è fatta anche di queste sensazioni. La tristezza ti fa sentire vivo al pari dell’allegria. 

Ho riportato il succo delle lettere dell'amico ateo. 

Sottoscrivo ogni cosa... Ogni sua sensazione vorrei che fosse anche la mia... 

I suoi dubbi, sono i miei dubbi da sempre... 

Non solo desidero un paradiso per le persone care, vorrei davvero che ci fosse nel regno dei cieli un posticino anche per i gatti e per i cani... 

Chi ama la vita con passione non si accontenta di credere in un paradiso recepito come "minestrella preparata dalla Chiesa", va oltre i confini di una verità mediata... e lì, però, si può perdere. 

Ma se perdersi significa vivere intensamente i propri giorni come lui li vive, vorrei tanto essere ATEO alla sua maniera. 

Don Gaetano 

P.S.
(poi se ti interessa ti farò sapere nei dettagli come sono arrivato ad una parvenza di Dio e come la immagino). 

Sì, caro amico ateo, raccontaci la tua fede!... 

-------------------------------------------------------------------------

Sognare non costa - Renato 

In certo senso capisco questo ragazzo ateo (nel senso che lui non crede in un Dio perche' da quello che mi pare cerca un Dio) e la sua tristezza/allegria e il sentirsi per tale molto VIVO. 

La nostra strada in questa vita (che per molto mi dispiaccia personalmente e' unica) ci porta a prendere decisione che hanno delle conseguenze. Il nostro contatto con gli altri ci porta inevitabilmente gioia e tristezza in dosi che ci fanno sia del male che del bene. Il solo fatto di potere sentire questi sentimenti cosi opposti e' in se stessi un segno vitale. Un Uomo senza sentimenti e' vuoto e ha abbandonato le sue caratteristiche umane che li permettono di riconoscere negli altri esseri umani come lui. Uno che non gode mai le gioie e' diventato amaro e invidioso di quelli che li stano intorno... Uno che vede solo gioie non sa riconoscere le sofferenze degli altri e non può aiutarli... Bisogna capire che in questa strada che e' la nostra vita non siamo soli anche quando pensiamo di esserlo.. Accanto a noi camminano altri che soffrono e gioiscono come noi e si spera che un giorno ci accorgeremo di tale e finalmente possiamo fare parte completa di questa fratellanza che é l'Umanità! 

Sognare non costa... 

---------------------------------------------------------------------

Sono veramente ateo… - Gianluca

Ricordate le e mail di quella ragazza che ci scriveva di un ragazzo ateo bisognoso, a suo parere, di aiuto ? Il ragazzo ateo - che si chiama Gianluca - ha letto le nostre e mail che lo riguardavano ed ha risposto... 

-------------------------- 

Per Don Gaetano (e non solo...) 

Quando dico ateo, intendo in generale ed in modo esemplificativo di un uomo che non crede in Dio. 

Io, in questo senso sono ateo, veramente ateo. Ciò non toglie che mi piacerebbe 

moltissimo credere in una continuazione della vita, magari senza le sofferenze che 

siamo costretti a vivere in questa di vita. 

Cercarsi un Dio non è una cosa semplice. Anzi è molto difficile. 

Ci si avvicina inizialmente al Dio di tutti (in realtà ne sei costretto), si legge la 

Bibbia, si legge il nuovo testamento. 

Dai infine una giustificazione scientifica a tutto e ritieni che molti dei racconti, 

se non tutti, siano delle agiografie. L'unica cosa che ottieni è quella di condannare 

la Chiesa cattolica che ci ha riempito di propri dogmi sopravvivere a discapito di 

quello che è scritto, soprattutto nel nuovo testamento. 

Amo, infatti, molto la figura di Gesù. Non lo credo, PURTROPPO, il figlio di Dio, ma 

è stato sicuramente un grande uomo, capace di una rivoluzione culturale fuori dagli 

schemi. E questo vale in modo assoluto. Mi piacerebbe vedere la faccia di molti 

ecclesiastici di oggi se dovesse ripresentarsi un Messia come il primo. 

La rivoluzione di Gesù va veramente oltre la Bibbia sostituendo con un solo 

comandamento tutti quelli precedenti. 

Mi dispiace che quella rivoluzione culturale non è entrata come meritava nella 

Storia. Tanto che oggi del comandamento lasciato da Gesù non rimane traccia e nella Storia prepotentemente è rimasta solo la chiesa capace in tanti anni di distruggere tutto ciò che di genuino avesse portato nel mondo Gesù. 

Eppure se c'è qualcosa che mi avvicina a Dio è qualcosa vicina al comandamento, alla rivoluzione culturale di Cristo: "AMATEVI COME VI HO AMATO IO". 

Se c'è qualcosa che è veramente metafisico nel mio essere finito è proprio la 

capacità di amare. Gli uomini non amano in modo finito, ma in modo infinito. Pensa 

all'amore per la mamma. Come si fa ad amare la mamma se non per un tempo 

indeterminabile. All'amore per la propria compagna/compagno. 

Così che dentro noi, dentro ognuno di noi vi è un sentimento che resiste la vita (ma 

solo perché non si può realmente pensarlo limitato alla vita). 

Ed allora ho pensato che proprio questo potrebbe essere un possibile Dio, l'insieme di tutti i sentimenti positivi degli uomini sulla terra. Quei sentimenti che 

resistono alla morte sempre nell'attimo stesso in cui si provano . 

Questo è quello in cui credo, credo solo in questo. Nessun Dio creatore del Cielo e 

della Terra. Le cose sono state create dall'amore. E continuano a nascere per amore. 

Ma tale amore deve essere più GRANDE per assurgere a vera divinità: occorre amare con questa intensità tutti gli uomini e tutte le creature della Terra. Era proprio 

questo il messaggio del Cristo. 

E tale messaggio è stato da sempre tradito dalla Chiesa Cattolica. (Per essere chiaro voglio farti una domanda molto attuale: è proprio vero che è meglio privilegiare l'entrata nel "NOSTRO" paese agli extracomunitari di religione cattolica? -sottolineo nostro in quanto è una parola assolutamente priva di amore in quanto esclude gli altri nel possesso di un di un bene che potrebbe essere indispensabile per la sopravvivenza) 

Non credo assolutamente ad una vita (Paradiso o inferno) ultraterrena dove ognuno di noi possa mantenere la propria individualità. 

Ho la sensazione di credere che, i sentimenti ultraterreni di cui dicevo prima, 

essendo nati in modo infinito nel momento in cui sono stati pensati resistono alla 

vita e si riconoscono nell'infinito spazio-temporale e si fondono in un grande unico 

AMORE. Mi piacerebbe come Dio. 

Grazie per le parole che hai scritto. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------

La capacità di amare - Don Gaetano

Il discorso di Gianluca ruota attorno a tre elementi: Dio - Gesù - Chiesa.

Secondo gli enunciati di una FEDE CRISTIANA si dovrebbe supporre un DIO AMORE... che genere GESÙ AMORE... in una CHIESA piena d'AMORE...

Purtroppo ci si immerge nella confusione, quando si pretende di trovare, vissuto e sperimentato quotidianamente, l'Amore di Dio, incarnato in Gesù, nell'ambito di una Chiesa che non sarà mai la perfezione di Dio e la donazione totale di Gesù stesso.

La Chiesa NON amore diventa così essa stessa motivo di RIFIUTO TOTALE...

Gianluca per questo ha fatto "tabula rasa", ma ho l'impressione che il suo azzerare riguardi il solo apparato istituzionale gerarchico della Chiesa e non, per esempio, l'esperienza di una comunità che, sganciata da forme di potere, si  interessa agli altri con dedizione.

Senza alcuna forzatura, lasciandomi condurre dalle intuizioni di Gianluca, riscopro la fede nell'AMORE INFINITO. 

Eppure se c'è qualcosa che mi avvicina a Dio è qualcosa vicina al comandamento, alla rivoluzione culturale di Cristo: "AMATEVI COME VI HO AMATO IO". 

Se c'è qualcosa che è veramente metafisico nel mio essere finito è proprio la

capacità di amare. Gli uomini non amano in modo finito, ma in modo infinito. Pensa

all'amore per la mamma. Come si fa ad amare la mamma se non per un tempo

indeterminabile. All'amore per la propria compagna/compagno. 

Così che dentro noi, dentro ognuno di noi vi è un sentimento che resiste la vita (ma

solo perché non si può realmente pensarlo limitato alla vita). 

Ed allora ho pensato che proprio questo potrebbe essere un possibile Dio, l'insieme di tutti i sentimenti positivi degli uomini sulla terra. Quei sentimenti che

resistono alla morte sempre nell'attimo stesso in cui si provano .

Questo è quello in cui credo, credo solo in questo. 

Non c'è professione di fede più bella di questa!... E mi fa rabbia pensare che io, prete, abbia faticato molto per arrivare a percepire ora in modo così chiaro quanto Gianluca già da tempo sente e vive.

Le cose sono state create dall'amore. E continuano a nascere per amore. 

Ma tale amore deve essere più GRANDE per assurgere a vera divinità: occorre amare con

questa intensità tutti gli uomini e tutte le creature della Terra. Era proprio

questo il messaggio del Cristo.

CREDO in questo GRANDE AMORE verso il quale mi dirigo zoppicante... e a nessuno dispiaccia se lo chiamo DIO.

CREDO in GESÙ CRISTO che di questo GRANDE AMORE è stato messaggero e TESTIMONE, tanto e in tal grado da superare i confini della morte.

L'amore UMANO può essere fin da ora INFINITO nell'esperienza finita di tutti i giorni, perchè capace di non esaurirsi  entro i limiti del tempo e dello spazio... 

Se la CHIESA è questo AMORE, credo anche in essa...

Se questo AMORE mi aiuta a superare le barriere della morte, CREDO perfino nella RESURREZIONE...

Ho la sensazione di credere che, i sentimenti ultraterreni di cui dicevo prima, 

essendo nati in modo infinito nel momento in cui sono stati pensati resistono alla

vita e si riconoscono nell'infinito spazio-temporale e si fondono in un grande unico

AMORE. Mi piacerebbe come Dio. 

Quello che a Gianluca potrebbe piacere, a me piace.  

La sensazione che è sua e mia, vorrei tanto che fosse anche di tutti coloro che si dicono cristiani.

Don Gaetano

------------------------------------------------------------------

Amore e verità - Franco

A proposito di infinito amore e di verità

io mi chiamo Franco, sembra una verità assoluta, invece è solo una convenzione

come l'orologio,  la moneta, ecc...

Sono convinto che esiste una verità assoluta che, noi esseri umani non possiamo

conoscere perché confusi dalle nostre verità soggettive.

Molte "verità" le accettiamo perché somigliano alle nostre, altre le rifiutiamo

perché ci complicano la vita.

Credere in un Dio creatore di tutte le cose, nostro Padre infinitamente buono, fonte

dell'amore universale può essere complicato perché implica una fede che non prevede

prove inconfutabili, altrettanto arduo è negare in modo assoluto l'esistenza di Dio

perché anche in questo caso occorrono prove inconfutabili e allora ci troviamo:

atei, cristiani, buddisti, ecc.. ecc... a fare i conti con questo amore che tutti sentiamo,

intuiamo, sappiamo che potrebbe essere la soluzione di gravi problemi mondiali come:

guerre, fame, malattie, criminalità, basterebbe amarsi l'un l'altro come ci ha insegnato

Gesù Cristo( verità assoluta) secondo me.

Dispiace anche a me, caro Gianluca, che nei secoli l'insegnamento di Cristo sia stato

tradito, spesso anche dalla Chiesa Cattolica, ma io penso che l'esercizio dell'amore

non può essere demandato a nessuno, ogni donna, ogni uomo deve cercare dentro di se

l'amore, secondo l'insegnamento di Cristo o se vuoi, secondo un'intima scelta,                                               

assumendosi in prima persona, la  responsabilità di eventuali fallimenti, dovuti al nostro io  

alle nostre verità soggettive.                                                            

L'amore come Dio( come dici tu) e Dio come amore infinito( come dico io) sono due strade

convergenti che ci portano a fraternizzare, come piace a Gesù Cristo.

Infine, io credo che del comandamento lasciato da Gesù, rimane una enorme traccia                                         che cresce ogni giorno di più, perché a predicarlo non vedo più solo cristiani ma anche

atei e agnostici,(ne conosco molti), il problema è che le nostre coscienze sono confuse e imbrigliate               da una cultura dominante che dice molte verità soggettive e molte sciocchezze assolute.

---------------------------------------------------------------------------

Vorrei tanto sapere - Antonella G.

(A proposito di Gianluca)

«Tanto che oggi del comandamento di Gesù non rimane traccia e nella Storia prepotentemente è rimasta solo la chiesa capace in tanti anni di distruggere ciò che di genuino avesse portato nel mondo Gesù»

Si colpevolizza con troppa facilità la Chiesa Cattolica. Vorrei tanto sapere: cosa ha portato di genuino Gesù nel mondo oltre al comandamento dell'amore - dal  punto di vista ateo - che la Chiesa sta distruggendo?

«Se c'è qualcosa che mi avvicina a Dio... . Se c'è qualcosa che è veramente metafisico nel mio essere finito è proprio la capacità di amare»

Com'è possibile parlare di amore intenso, infinito, GRANDE e nello stesso tempo escludere il Dio creatore del cielo e della terra - il Dio Amore - ?

«Nessun Dio creatore del cielo e della terra. Le cose sono state create dall'amore. E continuano a nascere per amore»

Ma quale è allora questo amore di cui si sta parlando e che avrebbe creato e continua a creare "le cose"!? Le guerre, le ingiustizie, i numerosi genocidi, le sofferenze presenti nel mondo, è questo l'amore che avrebbe dato vita alle "cose"?

L'Amore è una realtà che ci è stata data in dono non è un'equazione matematica, non è una realizzazione tecnologica o una pulsione di energia. È il dono della fede che viene offerto a tutti gli uomini di tutti i tempi.

L'umanità, con la sua crescita, le sue conoscenze, la sua trasformazione culturale -e non solo- ha avuto indubbiamente un accumulo enorme di sapere credendo di aver raggiunto il top eppure il suo cuore è inquieto, la ricerca e il suo vivere quotidiano non sono appaganti.

«Io - dice Gesù - sono la via, la verità e la vita» (Gv 14,6). Il messaggio di Gesù non vuole essere soltanto un insieme di parole ma una esperienza di comunione profonda con Colui che è e dona Amore.

Nessun germoglio può esistere se non c'è una causa prima che gli dona l'esistenza.

Caro Don Gaetano consentimi di porti alcune domande (sono contenta che in questa ml. ci si possa dare del tu).

Se esiste la Chiesa NON AMORE penso esisterà anche la CHIESA AMORE poiché è naturale che in ogni forma negativa esista anche la forma positiva (es. BENE-MALE).

Chiedo a questo punto: ma la CHIESA UNIVERSALE che razza di Chiesa è? Si tratta forse di un agglomerato delle due tipologie distinte sopra, o altro?

Quando si parla di comunità non si parla anche di Chiesa? Non esistono anche all'interno di essa delle "forme di potere" in modo elegantemente soffuso?

Attendo.

---------------------------------------------------------------------------

Da come vi amate ... - Don Gaetano

Mia carissima Antonella G., hai mai provato a chiedere a delle persone qualsiasi che cos'è la CHIESA?

Indipendentemente dall'età, dal grado di cultura e dai ruoli che rivestono nella società, le definizioni che normalmente ti danno, parlano di preti, vescovi, papi e tutto ciò che ruota attorno a loro con l'immancabile sbocco in terre politiche legate al POTERE religioso e con interessi reciproci...

Se non si è più che indottrinati da una qualche esperienza di agglomerato cattolico di sacrestia, o se non si è frequentatori di corsi accelerati di teologia, le parole giuste, messe al posto giusto per dire la verità giusta sulla CHIESA non verranno mai fuori.

E, una volta sistemata la definizione, non è detto che automaticamente ne venga fuori la comprensione., cioè che  la CHIESA debba essere soprattutto, penso, ESPERIENZA di fede comunitaria.

Tu dici:

Se esiste la Chiesa NON AMORE penso esisterà anche la CHIESA AMORE poiché è naturale che in ogni forma negativa esista anche la forma positiva (es. BENE-MALE).

Chiedo a questo punto: ma la CHIESA UNIVERSALE che razza di Chiesa è? Si tratta forse di un agglomerato delle due tipologie distinse sopra, o altro?

Non possiamo farci niente se a Gianluca è capitato di aver incontrato una chiesa che lo ha scandalizzato, tanto da fargli perdere la fede o da rendergli difficile credere in un Dio cattolico...

Quando Gianluca rifiuta l'idea di un Dio Creatore e Signore del cielo e della terra, è perchè preferisce sentire Dio come AMORE... E solo a questo AMORE che lo avvolge riconosce la forza creatrice...

Noi, formati al catechismo di Pio X, abbiamo dovuto lavorare sodo per liberarci dallo schema della domandina e rispostina prefabbricate... Ma ora finalmente abbiamo scoperto il PADRE, il Padre che è AMORE,  e non amore melenso, ma creativo.

Tu, cara Antonella G., come tanti altri di noi, sei stata più fortunata, se della Chiesa da subito hai colto il suo essere "UNA, SANTA, CATTOLICA e APOSTOLICA", ma da questo privilegio scaturisce anche una responsabilità per te e per noi tutti, perchè, se nel mondo continuano a esserci persone che della CHIESA colgono l'aspetto negativo in quanto fatta anche di debolezze umane, e solo questo, i primi colpevoli di ciò potremmo essere proprio NOI.

A Gianluca non interessa sentire recitare il Credo da anime belle...

La sua ansia di ricercatore di Dio si placa, solo quando le anime belle che recitano il credo sono capaci di AMARSI.

--------------------------------------------------------------------

Un ateo cristiano - Gianluca

Ciao Antonella, 

E' vero, forse io condanno con troppa facilità la Chiesa. Forse il mio pensiero è offuscato da molti rancori non ancora assopiti. Ma per me è veramente importante il Verbo. 

Gesù di Nazaret ha portato nel mondo una rivoluzione culturale fuori dagli spazi e dal tempo. Aveva un grandissimo compito e lo ha portato a termine per mezzo dell'estremo sacrificio. Ho già detto che si può sintetizzare tutta la sua idea filosofica in un unico enorme comandamento: AMATEVI. Ora di questo unico grande comandamento, altri ne sono corollari. Lui, nel corso della vita ha dato degli insegnamenti da seguire, tutti però improntati sull'unico comandamento. Ad esempio ci ha fatto capire che il pane ed il pesce che miracolosamente è stato moltiplicato, doveva essere diviso in parti uguali. Ha condannato il ricco Epulone che non lasciava che i miseri resti della sua tavola al servo. Ha condannato il desiderio degli uomini per le cose terrene (ori, ricchezze). Ha aiutato i più bisognosi. Ha vinto la morte per un suo caro amico. Ha aperto la sua Fede ai pagani. Si è sacrificato per amore (e su questo mi piacerebbe aprire una piccola parentesi. Il sacrificio di Gesù è veramente importante perché riesce in qualche modo a modificare caratterialmente Dio. Se, infatti Dio fino a quel momento aveva solo chiesto dei sacrifici, con il sacrificio di Gesù è lui che sacrifica per l'intera umanità addirittura il figlio)Tutti gli esempi della sua vita sono carichi di amore.

E' un esempio da seguire. Ed io sono, da questo punto di vista con tutte le debolezze di uomo, un Cristiano. Ma Antonella, è proprio vero che la Chiesa che aveva il compito di diffondere questo amore lo ha effettivamente diffuso? Parlo della Chiesa istituzione, di nessun uomo di chiesa. 

Esattamente quando ha parlato di amore? Quando ha appoggiato i signori medioevali alla ricerca di qualche feudotto nel periodo delle Crociate? In nome di Gesù, con la scusa di liberare il Santo Sepolcro dagli infedeli? Oppure quando si è arricchita a scapito dei propri servi? Quando non si è liberata di tutte le sue ricchezze (Hai mai visto il museo Vaticano?)? O quando è stata complice del colonialismo? O, ancora più colpevolmente, quando ha dato salvezza a molti gerarchi nazisti? O quando ha chiuso un occhio durante la deportazione e il massacro degli Ebrei? Oppure oggi, quando impedisce la diffusione dei sistemi contraccettivi anche in paesi dove la demografia e la fame crescono di pari passo? Se permetti queste guerre, ingiustizie, genocidi e sofferenze le ha create la Chiesa non il mio quasi-Dio AMORE.

Oggi molte guerre, molti genocidi - tra cui quello in Ruanda - continuano a perpetrarsi per motivi religiosi. La fame del mondo è diretta conseguenza di errori compiuti dalla Chiesa cattolica. Oggi vorrebbe privilegiare l'entrata nel nostro paese agli extracomunitari di fede cattolica a quelli di fede islamica. 

Dividiamoli questi pesci Antonella. Pentiamoci del nostro essere ogni giorno Epulone ed aiutiamo veramente i più bisognosi, dandogli la possibilità di non esserlo mai più nella vita, diamo la voce a chi non ce l'ha , amiamoci veramente. 

Mi piacerebbe fare parte di una Chiesa così, anche da ateo.

-----------------------------------------------------------------------

 Te lo dico con amore - Gianluca

Don Gaetano,
senza nessuna difficoltà inizio a scrivere una lettera che so già che sarà molto
lunga. 
C'è un passaggio della tua lettera che è centrale e penso che tu abbia colto nel
segno.
Tutte le altre parole sono bellissime e ti ringrazio. La RESURREZIONE è una
meravigliosa speranza. 


Gianluca per questo ha fatto "tabula rasa", ma ho 
l'impressione che la sua voglia di azzerare riguardi il solo 
apparato istituzionale gerarchico della Chiesa... 

E' vero, ho fatto tabula rasa, rifiuto assolutamente l'apparato istituzionale
gerarchico della Chiesa.
Ma come si può altrimenti?
L'assunto principale è (almeno per quello che mi riguarda):
- Dio non è, ma, se mai dovesse essere, è amore: Puro e semplice amore, motore di ogni
cosa.
Come potrei mai io accettare una Chiesa così organizzata? Puro rifiuto dell'amore?
Io non intendo le singole persone che fanno parte della Chiesa. Intendo tutta la
Chiesa............ 


Amiamo il VERBO, per come questo si è presentato a noi. La parola di Cristo è molte
volte scomoda. Amiamola soprattutto in quel momento. Indirizziamo i nostri sforzi per
attenuare le differenze con coloro che hanno meno privilegi. Aiutiamo chi non ha voce
su questa terra, Utilizziamo la parola di Cristo per il bene di tutta l'umanità e non
per tutelare i più forti. 

Cerchiamo di vivere una vita per la Giustizia (senza aspettare
quella Divina), sforziamoci veramente per dedizione agli altri, Accorgiamoci che ci
stiamo comportando con il mondo come le cellule cancerogene in un organismo.
Se cambierete rotta, io sarò con voi. Come "colui che cerca Dio". 
Molto probabilmente hai ragione, mi sarà più facile trovarlo se comincerò a credere
nella Chiesa.
E se la Chiesa, non ogni singolo rappresentante, ma la Chiesa comincerà ad essere un
po' meno ipocrita. Io sarò con Voi e ne sarò felice, e mi sforzerò di portare il
Verbo come unico vero Dio, altrimenti, se continuerete ad usare il Verbo (in buona
fede o meno), come storicamente la Chiesa ha sempre fatto, come mezzo per mantenere i
propri privilegi, allora continuerò ad essere contro di Voi. 
La chiesa cattolica ha una grossa responsabilità: è l'unica speranza rimasta.

Vedi, Don Gaetano, io ho fatto molte esperienze e tante fuori dalla Chiesa Cattolica. Ho parlato molto nella vita e mi sono confrontato senza nessun pregiudizio con tutti. Ti accorgi a volte che è meglio dire la propria che tenersela dentro. Ti accorgi che puoi condividere, inaspettatamente, sensazioni molto intime con persone che sono "diverse, ma così uguali, da te". 

Io non ho avuto questo trattamento dalla Chiesa cattolica. Ad un colloquio per entrare in una famosa banca italiana, che non porta il nome di un Santo, mi hanno chiesto quale vescovo era il mio referente. E, dato che erano molto interessati alla mia collaborazione, mi hanno fatto capire che la lettera del parroco poteva essere sufficiente. 

Abitavo in Toscana, dove se ci si sposa in Comune o in Chiesa non se ne accorge nessuno. 

Dirai che sono le esperienze negative che mi hanno portato ad avere questo astio nei confronti della Chiesa. Ma ti assicuro che non è così. Ho trovato sentimenti Cristiani molto più facilmente nei Centri Sociali Occupati che tra i rappresentanti ecclesiastici. 
Te lo dico con Amore, non te la prendere. Ti sento molto amico, 
----------------------------------------------------------------------------------

Volerò con te, se… - Don Gaetano

Se cambierete rotta, io sarò con voi. Come "colui che cerca Dio". ... 

E se la Chiesa, non ogni singolo rappresentante, ma la Chiesa comincerà ad essere un
po' meno ipocrita. Io sarò con Voi e ne sarò felice, e mi sforzerò di portare il
Verbo come unico vero Dio, altrimenti, se continuerete ad usare il Verbo (in buona
fede o meno), come storicamente la Chiesa ha sempre fatto, come mezzo per mantenere i
propri privilegi, allora continuerò ad essere contro di Voi. 
La chiesa cattolica ha una grossa responsabilità: è l'unica speranza rimasta. 
(Gianluca) 

----------------------------- 

Caro Gianluca, 


il limite e il pregio della Chiesa sono gli esseri umani che la compongono. 

Il VERBO si fece carne per mescolarsi tra gli uomini offrendosi come VIA, VERITÀ e VITA. 

Gli UOMINI lo hanno accolto? Lo accolgono? 

Attorno alla PAROLA nasce la Chiesa... 

Una parte della Chiesa (gerarchia) col passar del tempo sembra si sia appropriata della PAROLA... 

Il VERBO da quel momento viene partorito per mezzo e attraverso un apparato che dice di essere unica garanzia nella sua interpretazione e attuazione tra gli uomini. 

Come giustificare questo fatto? 

Sulla Chiesa aleggia lo Spirito Santo, si dice, che decide di posarsi più su alcune teste che non su altre... 

Ora è chiaro il perchè degli zucchetti di vario colore, visibilissimi dall'alto. 

Ed è scontato anche che lo Spirito, tra i vari colori, preferisca il bianco.

Chi ha deciso un tale privilegio? 

I maliziosi, che non amano la Chiesa cattolica, dicono: gli stessi che ne godono. 

E noi che non possediamo zucchetti? 

Per i senza zucchetto svolazza uno spirito santo di seconda categoria (ecco perchè le minuscole) che illumina le menti solo per convincerle all'ubbidienza. 

Caro Gianluca, vogliamo lottare contro i mulini a vento?... Lottiamo!... 

Più realisticamente dovremmo non ignorare la storia, cercando di modificare, incominciando da noi, quelle realtà che, a nostro avviso, hanno poco di cristiano.

Mi spiego. 

Esiste 

- la PAROLA ANNUNCIATA... 

- la PAROLA STUDIATA... 

- la PAROLA MEDITATA... 

- la PAROLA VISSUTA... 

- la PAROLA MANOVRATA... 

- la PAROLA IMBAVAGLIATA... 

- la PAROLA ESALTATA... 

Il problema nasce quando la PAROLA si imbavaglia e si manovra a vantaggio di un potere e a danno di chi vive nell'ignoranza o nei limiti di una conoscenza mediata. (Qui potresti avere ragione tu...) 

Ma esiste anche il problema della PAROLA esaltata. Questa viaggia troppo nell'ideale e rischia di perdere contatto con la realtà, tanto da diventare inutile. (Qui potresti avere torto tu...) 

La PAROLA che è VERITÀ appartiene alla CHIESA e la Chiesa è UNIVERSALE, perciò la PAROLA appartiene a tutti. 

Lo Spirito Santo svolazza su tutte le teste con o senza copricapo, riempiendole completamente a seconda della loro capienza... 

Il giorno in cui si volesse ingabbiare la Colomba nello spazio ristretto di una religione, o peggio ancora nella testa di una sola persona, quella automaticamente diverrebbe una setta e questa una specie di mente infallibile e assoluta. 

A qualcuno piace così... 

A te e a me sembra di no... 

Volerò con te, se mi risparmierai le vertigini del troppo perfetto... 

--------------------------------------------------------------------------

Il prossimo che ami è la Chiesa - Beatrice

Scrive Kant "Due cose riempiono l'anima di ammirazione sempre nuova e crescente.... il cielo stellato sopra di me e la legge morale in me... "

Caro Gianluca, 

la tua splendida lettera a Don Gaetano mi ha ricordato questa citazione: per te "il cielo stellato" è Dio che tu forse a volte senti lontano, "sopra di te" che vorresti, invece, sentire più interiorizzato, più tangibile. Non ti accorgi che lo è già. Nel tuo amore per il Verbo (che è Dio), nel tuo senso di giustizia, nella tua dedizione verso l'altro, in definitiva, nella tua "legge morale dentro di te" esiste l'impronta di Dio anche se tu e Kant non ve ne volete accorgere.

Se ami il prossimo come lo ami, ami la Chiesa perchè il prossimo è la Chiesa. Mi sembra che tu faccia una distinzione forse un pochino arbitraria e viscerale (e non puoi immaginare come ti capisco perchè spesso la faccio anch'io...!); ossia dividi il prossimo Chiesa dalla Chiesa ufficiale "ipocrita, che usa il Verbo storicamente per mantenere i propri privilegi". Hai ragione, non c'è dubbio che la Chiesa ufficiale ha preso e prende spesso cantonate, ma fa parte sempre e comunque della Chiesa prossimo e anch'essa è militante come tutti noi combattendo contro tentazioni di potere, errori di valutazione personale ed altrui, sbagli nella comprensione dei tempi e dei costumi ecc.

Non dovremmo allora trattarla più come Chiesa prossimo e cercare di darle una mano, così indaffarata e confusionaria com'è ?!!

-------------------------------------------------------------------

Ciò che intralcia... - Antonella G.

Caro Gianluca, 

le tue parole sono bellissime e da esse trapelano sincerità ed amore infinito per l'altro e per il mondo.

Se prima ero un po' dubbiosa ora sono saldamente convinta che tu e quanti la pensano come te, si definiscono atei ma in realtà non lo sono.

Il sentimento di cui tu parli è troppo grande, eppure io percepisco in modo chiaro che tale sentimento hai saputo farlo tuo in virtù di una forza trascendente che ti porti dentro e che mira a rendere visibile l'imperativo categorico che Cristo ci ha lasciato: «AMATEVI».

Il modo in cui tu ti esprimi rende chiaro e percettibile il bisogno di una ricerca interiore che ti faccia dire fermamente che l'Amore - l'AGAPE come direbbe S. Paolo- è il Dio vivente in mezzo a noi.

Io rispetto al massimo il tuo pensiero e lo hai intuito benissimo (forse al contrario di altri), sei libero di attribuire al tuo "Amore" il nome che ritieni più opportuno, concedimi di dire però, che secondo me tu non puoi definirti ateo.

Ciò che intralcia la tua totale apertura alla fede a mio avviso è quel nocciolo duro da ingerire che tu chiami "apparato istituzionale gerarchico".

Sono perfettamente d'accordo con te, anzi voglio dirti di più, non è da molto che io mi sono riavvicinata alla Chiesa.

Ciò che sto per dirti non vuole essere presuntuosamente una sorta di conversione ma soltanto un tentativo di farti comprendere - secondo le mie modeste capacità di pensiero ed espressione - che non ci si può riferire o giudicare la Chiesa solo guardandola da un punto di vista gerarchico istituzionale.

La Chiesa deve essere guardata con occhio molto più ampio, direi quasi infinito perché la sua costituzione non si riferisce ad una parte privilegiata dei suoi figli ma si estende a tutti senza distinzione di classe o ceto sociale.

La Chiesa siamo noi, il piccolo parroco di campagna, la persona che nell'umiltà sa "donarsi", la madre che prega per i suoi figli, lo sfrattato che chiede aiuto e potrei continuare all'infinito.

La Chiesa siamo noi che sull'insegnamento di Gesù cerchiamo di "combattere" i soprusi, le ingiustizie che purtroppo all'interno di essa esistono.

Gesù per primo, nel Tempio, ha combattuto in questo senso, non ha voltato le spalle alla casa del Padre ma ha perseverato continuando la sua missione.

Nessuno di noi deve pretendere di avere la verità in tasca e tutti - chi più chi meno- siamo sepolcri imbiancati, ma non per questo Cristo ci condanna e ci abbandona.

All'interno della Chiesa istituzionale - come in ogni altra istituzione- non mancano forme di arrivismo, tornaconto personale, amore metallico ecc. siamo coscienti di questo ed è appunto in virtù di questa coscienza che la nostra fede non deve diventare squallida o intimistica.

---------------------------------------------------------------------

Il senso della mia vita - Gianluca

Cara Antonella G.

 Mi scrivi parole che ho apprezzato moltissimo. Ma non stupitevi se un ateo possa avere dei sentimenti e dei valori. Anzi. Io ho questa di vita e devo dargli un senso. Devo cioè viverla ad un livello qualitativo elevatissimo e quindi mi piacerebbe (ma non è detto che ci riesca) amare sempre e con tutto me stesso. Non penso che ci sia cosa più bella su questo mondo che l'Amore. Questo non deve essere per forza un avvicinamento alla fede. Diciamo che è il punto più vicino di me al metafisico, ma non deve essere per forza metafisico. Io lo vivo molto materialmente, apprezzo tutto e tutto devo toccare, assaporare, sentire, vedere, odorare .e tutto, pur sembrandomi un miracolo (ed ecco il mio avvicinarmi a Dio) è così finito e materiale.

 Mi scrivi

 La Chiesa deve essere guardata con occhio molto più ampio, direi quasi infinito perché la sua costituzione non si riferisce ad una parte privilegiata dei suoi figli ma si estende a tutti senza distinzione di classe o ceto sociale. La Chiesa siamo noi, il piccolo parroco di campagna, la persona che nell'umiltà sa "donarsi", la madre che prega per i suoi figli, lo sfrattato che chiede aiuto e potrei continuare all'infinito.

 La Chiesa amore riesco a vederla benissimo, in te, in Don Gaetano, In Padre Salvatore (che era il mio  parroco, si batteva anche lui per una Chiesa più amore e forse per questo motivo lo hanno trasferito), in Padre Balducci che ho avuto la fortuna di conoscere a Firenze, in tutti coloro che si battono per le sofferenze del prossimo, che sono lontani dalla famiglia facendo volontariato, che si svegliano la mattina prestissimo per avere il tempo a disposizione per dedicarsi ai più bisognosi..

Ma riesco a vedere benissimo anche la Chiesa non-amore, quella che dalla comodità di una poltrona si ingerisce nei poteri dello Stato, che ritiene che siano da privilegiare gli extracomunitari cattolici agli islamici, quella che non permette l'uso del profilattico a popolazioni la cui fame cresce di pari passo con le nascite, quella che interviene sulla pena di morte solo quando il giustiziato è italiano,  quella che impongono come referente per un posto di lavoro,  quella che consigliava a mia nonna di votare Democrazia Cristiana.. insomma quella che da sempre, come tutte le altre Chiese ha sfruttato il proprio potere per  privilegiare i più forti e per rassicurare gli ultimi perché tanto saranno i primi.

Purtroppo ognuno di noi in qualunque modo si muova, pensa, agisce, fa politica. Io non voglio fare quella della Chiesa cattolica. Appoggerei molto volentieri il tuo punto di vista, quello di Don Gaetano quello della Chiesa amore in generale che io ho conosciuto e che riconosco benissimo. 

Pensa, invece, che volevo richiedere addirittura il mio certificato di battesimo alla Chiesa cattolica quando addirittura si è parlato di "guerra giusta".  Alla faccia del Verbo.

Poi scrivi anche: 

Il sentimento di cui tu parli è troppo grande, eppure io percepisco in modo chiaro che tale sentimento hai saputo farlo tuo in virtù di una forza trascendente che ti porti dentro e che mira a rendere visibile l'imperativo categorico che Cristo ci ha lasciato: «AMATEVI».

Non riesco a vedere Gesù né categorico né imperativo. Lo immagino come un buon padre accondiscendente che consiglia per il bene dell'umanità la cosa meno utilitaristica perché è la più utile:  AMATEVI. 

E' una verità non un obbligo. 

E' una libertà non un legame. 

E' gioia non paura. 

Sicuramente la voglia di renderlo visibile è da sempre stata molto forte. 

Ti abbraccio.

                                    Gianluca

